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Allarme pedofilia: esperti a confronto

«Sembra un gioco...»
Progetto di prevenzione a Jelsi
Il 6 maggio alla scuola Santella

JELSI - «Sembra un gioco...». E’ questo il tema del progetto diattività nelle scuole di prevenzionedella pedofilia che sarà presentatogiovedì 6 maggio, alle ore 17.00presso la Sala Convegni G. Santellanei locali dell’Annunziata.Il progetto, realizzato da LaborItalia Molise Onlus, dalla Associa-zione Mondo Nuovo in collaborazio-ne con TRE - Formazione e Ricerca -grazie al contributo del Ministerodel Lavoro e delle Politiche Sociali,coinvolgerà tutti i bambini dellascuola primaria di Jelsi.«Il Ministero delle Politiche So-ciali ha accolto la nostra richiesta diportare l’azione di "Sembra un gio-co..." anche a Jelsi." - precisa l’Ing.Angelo Leone, Vicepresidente di La-bor Italia Molise.  - Quando il Sin-daco Mario Ferocino ci ha chiesto diaderire al progetto, l’azione nellaRegione Molise si era già conclusa.Abbiamo ritenuto doveroso rispon-dere all’appello rivoltoci dal Sindaco

che ha portato alla nostra attenzio-ne i gravissimi fatti che hanno scon-volto la comunità di Jelsi"»- aggiun-ge l’Ing. Leone. «Sembra un gioco...è un programma di prevenzionedell’abuso sessuale sui minori diret-to principalmente ai bambini - spie-ga la D.ssa Roberta Sacchi, respon-sabile scientifico del progetto - At-traverso giochi di simulazione, op-portunamente condotti da un grup-po di psicologi, i bambini vengonoportati  a riconoscere, evitare e rife-rire situazioni e comportamenti chepossono precorrere l’abuso. Il pro-getto, che è attivo sul territorio na-zionale dal 2005 ha coinvolto, finoad oggi, più di 4.500 bambini di di-verse Regioni. «Abbiamo rilevatoquanto la pedofilia, nonostante l’al-larme sociale che procura, sia un fe-nomeno ancora poco conosciuto an-che dagli adulti. I bambini, poi, nonsanno assolutamente riconoscerne isegnali precursori e, di conseguen-za, mettere in atto comportamenti

di cautela." - continua la d.ssa Sac-chi. "Sperimentando situazioni ecomportamenti simulati i bambiniimparano cosa fare». Molto soddi-sfatto il Sindaco Mario Ferocino che,unitamente al Dirigente ScolasticoFrancesco Iocolo, ha lavorato per larealizzazione a Jelsi di una tappadel progetto: «Ritengo che i fatti chehanno sconvolto la nostra comunitàsul tema degli abusi a minori vada-no affrontati in un’ottica complessi-va, incentrata innanzitutto sullaeducazione e sulla prevenzione; l’op-portunità di iniziare dagli attoriprincipali, cioè i bambini, ci è stataofferta dall’attenzione mostratacidall’ing Leone e dalla dott.ssa Sac-chi col progetto - Sembra un gioco -riconosciuto come uno dei migliori alivello nazionale».  L’incontro è ri-volto a insegnanti, genitori e a tuttii cittadini interessati. La notizia èstata diffusa dal sito internetwww.jelsi.com. Mafin

L’opposizione a Sant’Elia
«Facciamo cose costruttive»

SANT’ELIA A PIANISI -Il gruppo di Opposizioneritiene opportuno farealcune precisazioni sulleultime questioni ammi-nistrative. Riceviamo e pubbli-chiamo l’intervento dellaminoranza comunale.«Probabilmente i nostriamministratori di Mag-gioranza non si sono an-cora accorti che le pole-miche e le contestazionidell’Opposizione scaturi-scono dall’adozione diprovvedimenti e di sceltenon rispettose degli im-pegni assunti in campa-gna elettorale. In primoluogo quello di operareal servizio della colletti-vità.Cosa c’è di più proposi-tivo che ridurre le loroeccessive spese telefoni-che che hanno fatto lie-vitare le bollette da circa500 (della precedenteamministrazione) a oltre2mila euro? Eppure inconsiglio comunale ilsindaco ha invitato i con-siglieri a votare controtale proposta presentatadall’Opposizione attra-verso una mozione. Oevitare di aumentare letasse (acqua, servizi varie immondizia) ai cittadi-ni, che si lamentano con-tinuamente di tale deci-sione (... e gli ammini-

stratori fanno orecchieda mercante), visto poi ilsostanzioso avanzo diamministrazione, pari a299mila euro? Forsesono argomenti che noninteressano al sindaco ea qualche consigliere se-condo cui 100 euro in piùo in meno .....(o meglio1000,00 in più o in me-no), considerato l’impor-to delle spese telefoni-che. Siamo fiduciosi,però, che venga accetta-ta almeno la proposta diassumere altro persona-le nell’Ufficio Tecnico, lacui spesa complessiva epreventiva per il 2010ammonta a ben 89milaeuro. Di destinare, inol-tre, anche una parte dei13mila euro previsti perle diverse manifestazionisportive e culturali (conun aumento di 9milaeuro rispetto al 2009)alla Pro Loco Planisinaper consentire lo svolgi-mento come ogni anno diattività ed iniziative cheottengono sempre il con-senso dei cittadini, resi-denti e non. Non siamoper le polemiche a tutti icosti ma saremmo benlieti di esprimere ap-prezzamento per sceltecostruttive e concrete.Ad un anno dalle elezio-ni però siamo ancora inattesa».DAL MUNICIPIO

Riccia - «Hanno presentato dati negativi e allarmanti. Ciò che la maggioranza ha approvato non rispecchia la reale situazione»

«Perché abbiamo votato no al Consuntivo»
La minoranza spiega le ragioni del proprio dissenso sul documento contabile

RICCIA - Riceviamo  epubblichiamo.«Abbiamo ampiamentemotivato il nostro votocontrario all’approvazio-ne del consuntivo. Il con-suntivo 2009 presentatociin Consiglio presenta unavanzo di amministrazio-ne inferiore del 50% ri-spetto all’avanzo di am-ministrazione della ge-stione 2008. Pensate chel’avanzo dell’attuale am-ministrazione è pari a95.534,20 mentre l’avanzodella gestione commissa-riale è stato pari a181.002,06. E’ un primodato negativo e allarman-te.Sempre con riferimentoal consuntivo in consiglioabbiamo fatto rilevarecome figurino molti resi-dui attivi (presunti credi-ti) troppo "vecchi" di dub-bia esigibilità e che nondovrebbero più comparirecome entrate. A titolo diesempio pensate che vi èun residuo attivo - riac-certato come tale da que-sta amministrazione - di129.414,53 del 2003, unresiduo attivo di181.000,00 - sempre riac-certato da questa ammi-nistrazione - del 2000.Nessuna risposta è statadata in consiglio in meri-to alla loro effettiva esigi-bilità. Riteniamo che ilconsuntivo approvato eproposto dalla maggio-ranza non rispecchi quel-lo che è la reale situazioneeconomica e contabile.L’elenco dei residui pas-sivi, invece, rappresentauna situazione non esal-tante da un punto di vistadella efficienza e dellatempestività dell’azione

amministrativa soprattutto neirapporti con i terzi (fornitori dibeni e servizi); pensate che figu-rano  figurano tantissimi residuipassivi "vecchi"(2006,2007,2008) per forniture di

servizi e per acquisti di beni chevengono riportati in bilanciocome debiti. Abbiamo chiesto inconsiglio: perchè il comune nonpaga i suoi fornitori? Nessuna ri-sposta.

Ma quel che è più incredibile èche tra i residui passivi figuranocirca 140.000 euro di  debiti neiconfronti del personale di cui cir-ca la metà riferiti al 2009. Comemai tali importi non vengono

corrisposti al personale del co-mune? Ma anche qui, nessuna ri-sposta. Forse è un espediente pernon sforare il tetto massimo dispesa corrente per il personale?Nessuna risposta».

Michele Coromano: «Fuorvianti i presupposti politici alla sua base»
RICCIA - Il parere di Mi-chele Coromano: «Abbiamoavuto modo di precisareche la efficienza e la effica-cia dell’azione amministra-tiva si valuta sempre insede di consuntivo, mai insede di bilancio di previsio-ne che è il libro dei sognidella maggioranza. Valuteremo il bilanciodi previsione nel corsodell’anno anche in relazio-ne a tutte le variazioni dibilancio che la maggioran-za sarà costretta ad appor-tare.Ribadiamo alcune delleconsiderazioni svolte inConsiglio sulla relazioneprevisionale e programma-tica; considerazioni che ab-biamo dovuto rendere  com-patibili con il tempo ri-stretto dei 15 minuti che(incredibilmente) mi è statoimposto.La relazione parte dauna premessa che sostitui-sce una sorta di paracadu-te per attutire la caduta diquesta maggioranza.Il sindaco dice che oggisi trova di fronte alla im-possibilità di operare ma-novre importanti con il bi-lancio di previsione peruna serie di ragioni: i limi-ti imposti dalla normativanazionale e in particolare

per il blocco delle aliquotefino alla entrate in vigoredel federalismo fiscale; lacongiuntura economica sfa-vorevole che affievolisce eha ridotto i trasferimentistatali; perchè ha ereditatouna situazione pesante,"ingessata" per l’accensionedi troppi mutui da partedell’amministrazione Fa-nelli che costano in uscitaal bilancio comunale.Tutte queste ragioni giu-stificherebbero una politicadi rigore, una ridotta capa-cità di investimento per ilcomune di Riccia, un pro-gressivo aumento delle ta-riffe a domanda individua-le.Prendiamo atto che lamaggioranza prospetta perRiccia e per i Riccesi un fu-turo non roseo, in nettocontrasto con quello che èstato il programma eletto-rale e con le linee program-matiche. Eppure: il bloccodelle aliquote esisteva giàquando entrambi ci siamoproposti ai cittadini di Ric-cia; queste erano valutazio-ni che il Sindaco avrebbepotuto e dovuto fare prima(così come noi abbiamo fat-to quando ci siamo presen-tati agli elettori); la con-giuntura economica esisteda anni; la accensione di

mutui, nel rispetto del pat-to di stabilità, rientra inuna attività ordinaria -giusta e legittima - del co-mune, purchè finalizzataagli investimenti e a ga-rantire servizi al cittadino.Insomma si tratta di"questioni" che il Sindaconon poteva non prevederenel momento in cui si è pro-posta ai cittadini; ecco per-chè la premessa alla rela-zione diventa un paracadu-te che non può aprirsi.Ma torniamo brevementesulla questione dei mutuiche sembra costituire l’ele-mento prevalente su cui ilSindaco continuamente"batte" per dire che ogginon si può fare più di tan-to, perchè la precedenteamministrazione Fanelliavrebbe acceso troppi mu-tui.Intanto - ribadiamo - che i mutui sono stati acce-si per investimenti o perfornire ai cittadini un ser-vizio. Al mutuo purtropposi ricorre quando le possi-bilità di ottenere le risorsea fondo perduto non cisono.Il ricorso al mutuo per ilrifacimento della interarete di strade rurali è statoreso necessario per le con-dizioni in cui dette strade

si trovavano e per agevola-re le imprese agricole. Pe-raltro al mutuo si è ag-giunto anche un contributonel 2005 del Presidentedella Regione Molise - sem-pre per il rifacimento dellarete stradale rurale - di360 mila euro. Dunque nonsolo mutui ma anche risor-se provenienti dalla Regio-ne  a fondo perduto. Ma sivuole veramente sostenereche quello che è stato fattonon andava fatto?In ogni caso nonostantel’accensione dei mutui il co-mune di Riccia, non soloha sempre rispettato il pat-to di stabilità, ma conserva

una elevata capacità di in-debitamento. Questo signi-fica che la questione mutuinon può seriamente  essereaddotta come causa giusti-ficatrice di limitate possi-bilità di manovra, sopra-tutto in termini di investi-menti. Il nostro giudizio èche il bilancio di previsionepresentato e approvato daquesta maggioranza poggiasu presupposti politici as-solutamente fuorvianti peril cittadino e su una anali-si non veritiera della situa-zione economica finanzia-ria del comune. Di qui ilnostro voto di assoluto dis-senso».

Michele Coromano


